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Macchinari 3.192 -7,8 0,3 -3,9 11.623 -16,9 -4,1 -10,5

Prodotti chimici, farmaceutici, fibre sintetiche 3.780 -11,1 -2,6 -7,2 3.681 35,2 9,0 20,9

Prodotti alimentari 3.778 -9,2 -7,8 -8,5 3.621 0,1 -1,1 -0,5

Carpenteria metallica 1.071 -19,0 -2,9 -11,2 3.280 -19,9 7,5 -6,4

Occhialeria 856 -21,4 -12,3 -17,0 3.135 -33,6 -10,8 -23,1

Altre apparecchiature elettriche 1.470 -10,8 -0,6 -6,1 3.107 -12,6 2,1 -5,3

Abbigliamento 2.308 -24,4 -5,9 -15,0 3.079 -20,3 4,9 -7,2

Metallurgia 3.130 -34,3 -18,6 -27,4 2.774 -17,1 -2,4 -10,3

Bevande 179 -21,5 -6,0 -13,6 2.554 -4,5 -2,0 -3,1

Mobili 243 -16,1 -1,4 -9,2 2.502 -21,0 1,6 -9,6

Concia e lavorazioni pelli 747 -29,6 -20,7 -25,6 2.485 -19,8 -10,8 -15,3

Calzature 1.408 -22,5 -15,1 -18,8 2.446 -20,9 -1,7 -11,1

Prodotti in gomma o plastica 1.160 -10,4 3,6 -3,6 2.275 -10,1 1,4 -4,6

Mezzi di trasporto e componentistica 6.680 -33,1 -6,4 -20,7 2.050 -32,3 -11,3 -22,5

Elettrodomestici 811 0,0 20,8 11,2 1.717 -9,0 13,9 3,8

Gioielli 191 -32,5 -23,6 -27,7 1.335 -42,3 -4,1 -22,3

Altri prodotti della industria manifatturiera 684 -25,6 -7,5 -16,7 1.218 -17,4 -0,9 -8,8

Carta e stampa 1.037 -18,5 -8,7 -14,1 1.185 -10,8 -11,0 -10,9

Elettronica, app. medicali e di misuraz. 1.498 5,5 7,2 6,3 1.022 -4,2 4,1 0,2

Filati e tessuti 896 -3,7 -11,3 -7,3 1.012 -21,8 -13,5 -17,9

Agricoltura e pesca 2.738 8,5 2,3 5,4 891 0,1 -2,4 -1,0

Altri servizi 735 20,3 36,7 28,6 888 12,4 30,9 21,9

Maglieria 427 -22,3 -4,3 -11,1 508 -22,7 1,6 -8,5

Vetro e prodotti in vetro 260 -8,4 -1,0 -4,7 425 -4,1 -8,9 -6,6

Pietre tagliate, modellate e finite 22 -30,0 -8,5 -19,5 411 -19,0 -1,5 -9,9

Legno 637 -19,6 4,5 -8,2 332 -29,9 -5,8 -18,9

Prodotti petroliferi raffinati 554 -62,8 -32,8 -47,7 199 -31,8 13,0 -8,7

Prodotti delle miniere e delle cave 984 -37,4 -38,7 -38,0 60 -16,5 -12,8 -14,6

Totale 41.478 -19,6 -6,6 -13,4 59.812 -15,2 -1,2 -8,2
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COMUNICATO STAMPA
OLTRE 5,3 MILIARDI DI MANCATE VENDITE ALL’ESTERO NELL’ANNO COVID: LE IMPRESE VENETE OSTACOLATE DALLA PANDEMIA RIESCONO A RIMANERE SOLIDE SUI MERCATI INTERNAZIONALI 
Il Presidente Pozza (Unioncamere Veneto): le imprese venete sono pronte a far ripartire l’export, ma vi è un fattore che rischia di bloccare la ripresa: gli approvvigionamenti di materie prime dai Paesi del sud est asiatico. Le imprese cinesi favoriscono il loro sistema economico per questo bisogna riportare in Europa le produzioni strategiche, ma per farlo serve una politica industriale di livello europeo. Su questo fronte l’Ice e le Camere di Commercio hanno allargato la propria convenzione alle Camere Commercio presenti all’estero”  

Venezia, 17 marzo 2021 |Il Covid ha duramente compromesso le vendite globali delle imprese venete e, analizzando i dati Istat, il 2020 si chiude con una perdita di fatturato estero di oltre 5,3 miliardi di euro rispetto all’anno precedente. I ricavi internazionali del Veneto nel 2019 avevano raggiunto il valore record di 65 miliardi di euro, nel 2020 a causa della pandemia il dato è arretrato sotto il 60 miliardi, in calo dell’8,2% su base annua, flessione leggermente meno marcata rispetto alla media nazionale (-9,7%) e in linea con quella del Nordest. La contrazione nell’anno della pandemia è comunque più limitata di quella registrata nell’anno della crisi finanziaria mondiale del 2009 (-21,5%), comprovando la forte vocazione internazionale dell’industria veneta e la solidità delle imprese anche in un momento così complesso. 
Osservando l’andamento delle esportazioni nelle due metà dell’anno si evidenziano dinamiche contrapposte a causa del propagarsi del virus e delle varie limitazioni di attività. Nel primo semestre l’export veneto ha conosciuto una flessione del -15,2% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, a causa dell’accentuato arretramento (di oltre un quarto) dell’export nei mesi clou del lockdown (aprile-giugno 2020). Nel secondo semestre si è invece registrato un certo recupero (-1,2%) grazie alla stabilità nell’ultima parte dell’anno, facendo sperare in una ripresa del commercio internazionale nel 2021. Le ultime previsioni di Prometeia vedono infatti per il Veneto un rimbalzo delle esportazioni di beni verso l’estero quest’anno del +6,7% e i primi dati vedono la ripartenza grazie al traino dai Paesi extra-Ue. Pur nell’attendismo di fondo delle imprese industriali venete, anche l’indagine VenetoCongiuntura di Unioncamere del Veneto ha evidenziato una positività diffusa tra le imprese per la domanda estera: il 36% delle imprese intervistate scommette per una crescita degli ordini dall’estero nel primo scorcio del 2021, contro un 25% di imprese che resta invece scettica al riguardo.
“I recenti dati diffusi dall’Istat confermano l’impatto devastante e preoccupante del Covid -19 sull’export una leva strategica per le nostre imprese. Questi dati mettono nero su bianco le previsioni annunciate nei mesi precedenti e naturalmente stanno lasciando un segno profondo nel nostro tessuto economico. Le nostre imprese, però, hanno tutte le carte in regola per resistere all’uragano Covid-19 e la regione rimanga leader e trainante per l’export italiano anche in questa situazione critica per l’economia mondiale - afferma il Presidente di Unioncamere del Veneto, Mario Pozza. Ciò che mi preoccupa, però, è un fattore latente che rischia di bloccare la ripresa delle nostre aziende anche in termini di export. Infatti Cina e sud-est asiatico stanno correndo più di noi, e hanno tutto l’interesse a favorire, nelle forniture, le loro aziende, piuttosto che farle arrivare a noi. Ciò ci sta creando degli svantaggi: sono diverse le aziende che mi segnalano difficoltà di approvvigionamento dalla Cina. E’ un tema di politica industriale da gestire a livello europeo, quello che in questi giorni sto ponendo in più occasioni: bisogna ridurre la nostra dipendenza economica dalla Cina e attuare un piano di rientro, possibilmente in Italia o almeno in Unione europea, di produzioni strategiche”. 
“Il sistema camerale Veneto ha nell’internazionalizzazione una delle sue priorità ed uno dei temi su cui cerca di offrire servizi e strumenti alle aziende. Lo conferma l’allargamento della convenzione tra l’Ice e le Camere di Commercio alle Camere di Commercio presente all’estero che rappresenta un segnale importante nei confronti dell’export”.

“Il Veneto ha perso oltre 5,3 miliardi di export rispetto a quanto venduto all’estero nel 2019. I settori più penalizzati sono il sistema moda, l’occhialeria, il legno-mobilio, ma l’incertezza grava anche sull’industria dei macchinari, settore strategico nell’economia regionale, che ha conosciuto una contrazione delle vendite all’estero per quasi 1,4 miliardi di euro. Più confortanti i segnali che vengono dal settore alimentare, elettrodomestici e farmaceutica che sono riusciti a mantenere in crescita la propria dinamica”.
A livello territoriale si sono evidenziate le contrazioni meno marcate delle province di Verona e Treviso (-4,2% e -7,3%), mentre Padova, Vicenza e Venezia hanno accusato variazioni più sostenute rispetto al dato medio. Le due province venete più piccole hanno manifestato invece risultati divergenti: a Belluno la caduta dell’export è stata del -21,8%, condizionata dall’occhialeria, mentre a Rovigo si è registrata una crescita del +29,5%, grazie al buon andamento delle vendite di prodotti chimico-farmaceutici.

Il crollo dell’export ha coinvolto pur in proporzione diversa tutti i settori. Quelli più penalizzati dalla criticità della situazione sono risultati l’occhialeria, i mezzi di trasporto e la componentistica, i gioielli e la filiera del legno. Come pure un comparto molto in sofferenza è risultato il sistema moda. 
Le esportazioni di macchinari, prima voce dell’export veneto con vendite nel 2020 pari a oltre 11,6 miliardi di euro, ha risentito del clima generalizzato di sfiducia o di attendismo, che in diversi settori ha indotto le aziende a rinviare o rivedere al ribasso i piani di investimento per il rinnovo degli impianti di produzione. L’export di questo settore ha perso il -10,5% rispetto al 2019 (-1,4 miliardi di euro), sintesi di una flessione tendenziale molto pesante nei primi sei mesi dell’anno (-16,9%) e di un’ulteriore variazione negativa, pur in attenuazione, tra luglio e dicembre 2020 (-4,1%). L’occhialeria, settore concentrato nella provincia bellunese, ha chiuso il 2020 con una flessione delle vendite all’estero del -23,1% rispetto all’anno precedente (-941 milioni di euro persi). Un altro comparto che vive un difficile 2020 è quello dell’automotive (mezzi di trasporto e componentistica) con una flessione su base annua del -22,5% (quasi -595 milioni in valori assoluti), effetto della forte contrazione accusata durante la prima metà d’anno (-32,2%) e meno della contrazione delle vendite tra luglio e dicembre (-11,3%). Una dinamica indietreggiante si riscontra anche in due settori tipici e distrettualizzati, in particolare nell’area territoriale berica: la concia in Veneto è arretrata del -15,3% (-449 milioni persi) e la gioielleria del -22,3% (-383 milioni, un vero e proprio crollo). Le vendite dei comparti legno e arredo hanno mostrato un trend in decrescita, peggiorando rispettivamente del -18,9% (-77,5 milioni) e del -9,6% (-265 milioni). Ma nettamente differenziate sono state le dinamiche del comparto arredo nel primo semestre (-21% sempre su base annua) rispetto al miglior secondo semestre (+1,6%). Un altro comparto che purtroppo nel 2020 ha pagato un conto salato è quello del sistema moda (tessile-abbigliamento-calzature). La variazione annua del TAC è del -10,3% cui corrispondono minori vendite per oltre 811 milioni di euro. Il totale export del comparto passa così dai 7,8 miliardi di euro del 2019 a 7 miliardi del 2020. Considerando le principali merceologie in cui si articola il comparto si segnalano le contrazioni delle calzature -11,1% (-304 milioni rispetto all’anno precedente), sintesi di una forte contrazione avvenuta nel primo semestre (-20,9%) e di una flessione più attenuata che ha riguardato la seconda parte dell’anno (-1,7%). Più penalizzato il settore del tessile-abbigliamento: la flessione su base annua è stata del -17,9% per i filati e tessuti (-220 milioni) e del -7,2% per l’abbigliamento (-240 milioni), quest’ultima contrazione attenuata dal recupero nel secondo semestre (+4,9%).
Rispetto a questi settori fortemente sfavoriti dallo scenario Covid, l’export delle bevande, riconducibile prevalentemente alla vendita di vino all’estero, ha evidenziato una flessione molto più contenuta, pari al -3,1% corrispondente a minori vendite per circa 83 milioni di euro. Un po’ diversa la storia per il settore alimentare con una variazione annua piatta (-0,5%), risultato di un primo trimestre vivace (+7,3% rispetto allo stesso periodo del 2019), una flessione del -6,9% durante il lockdown di primavera, un trimestre estivo leggermente negativo (-1,7%) e infine un quarto trimestre stabile. Il settore della gomma-plastica, in parte sostenuto dalla domanda di dispositivi di sicurezza, in parte esposto alla crisi di altri settori (automotive, giostre), ha accusato una flessione annua delle esportazioni del -4,6% (-110 milioni in valori assoluti): perdita che matura tutta nel primo semestre (-10,1%), a fronte di un incremento export del +1,4% nel secondo semestre, sostenuto in particolare dagli ultimi tre mesi dell’anno (+4,2%). Anche il settore della carpenteria metallica chiude l’anno 2020 con vendite in flessione del -6,4% (-226 milioni) rispetto all’anno scorso. La contrazione annua è il risultato di un primo semestre fortemente negativo (-19,9%), ma di un buon recupero nella seconda metà d’anno (+7,5%).
Veneto. Importazioni ed esportazioni per voci merceologiche, ordinate per valore delle esportazioni. Anno 2020
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Fonte: elaborazioni Unioncamere del Veneto su dati Istat
La flessione delle esportazioni venete per aree di destinazione si mantiene in linea con la media regionale: diminuiscono del -8,7% (-3,5 miliardi di euro) le vendite verso i Paesi dell’Unione Europea che assorbe oltre il 60% dell’export complessivo veneto e del -7,3% (-1,8 miliardi) quelle indirizzate al di fuori dell’Unione, anche se con andamenti semestrali molto differenziati. In particolare, si è evidenziata la tenuta delle vendite verso la Germania, la cui debole flessione annua è del -1,8% (-151,6 milioni di euro). All’opposto si posiziona la dinamica fortemente negativa delle vendite verso la Francia (-8,1% su base annua, corrispondente a oltre -550 milioni di vendite in meno), la Spagna (-21,8%, -755 milioni) e inevitabilmente anche per la Brexit il Regno Unito (-11,4%, -69,5 milioni). Hanno tenuto invece le esportazioni venete verso gli Stati Uniti che hanno accusato una debole caduta del -1,2% nel 2020, corrispondente a minori vendite per oltre 69 milioni di euro. Trend negativi dell’export anche verso Cina (-8%, -117,8 milioni) e Russia (-6,8%, -88 milioni) e particolarmente profonde le cadute dei flussi verso altri Paesi importanti per l’export regionale: Emirati Arabi (-25,5%), Giappone (-20,2%), Messico (-18,4%) e Hong Kong (-40,5%). 
Veneto. Importazioni ed esportazioni per principali Paesi di destinazione delle merci e per macroarea geografica. Anno 2020
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Germania  9.292 -24,6 8.200 -1,8

Francia  2.673 -1,6 6.260 -8,1

Stati Uniti  585 -19,5 5.533 -1,2

Regno Unito  626 -8,7 3.358 -11,4

Svizzera  484 -26,4 2.905 20,6

Spagna  2.312 -4,3 2.714 -21,8

Polonia  913 -1,4 1.852 -3,8

Austria  1.734 -8,7 1.811 -10,6

Romania  1.355 -15,6 1.482 -14,8

Paesi Bassi  1.942 -1,5 1.451 -7,7

Belgio  1.306 -14,1 1.420 7,8

Cina  3.976 -3,4 1.363 -8,0

Russia  247 -23,8 1.219 -6,8

Europa 30.823 -13,4 42.824 -7,1

America settentrionale 772 -14,0 6.283 -0,9

Asia orientale 6.126 -4,5 3.936 -15,8

Medio Oriente 970 -33,6 1.968 -14,8

America centro-meridionale 769 -29,8 1.679 -16,1

Africa settentrionale 585 -17,9 973 -18,7

Asia centrale 1.204 -13,7 804 -24,7

Oceania e altri territori 66 -36,6 674 -5,9

Altri paesi africani 163 -18,3 671 -8,7

Unione europea 28 28.485 -12,6 36.431 -8,7

Extra Ue 28 12.993 -15,0 23.381 -7,3

Totale 41.478 -13,4 59.812 -8,2
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Fonte: elaborazioni Unioncamere del Veneto su dati Istat
Per quanto riguarda invece le importazioni di merci, nel 2020 il valore è calato del -13,4% rispetto all’anno precedente, scendendo a 41,5 miliardi di euro, mentre il saldo della bilancia commerciale si è assestato sul valore positivo di 18,3 miliardi. Oltre il 16% delle merci comprate all’estero dal Veneto è costituito da mezzi di trasporto e componentistica, dove gli acquisti sono diminuiti del -20,7% scendendo a 6,7 miliardi di euro (-1,7 miliardi di mancato import). Le importazioni di prodotti metallurgici si sono contratte marcatamente del -27,4% (-1,2 miliardi). Si evidenzia la forte flessione degli acquisti dalla Germania, primo mercato di approvvigionamento del Veneto, che hanno registrato una decrescita di oltre un quarto (-3 miliardi, che rappresentano circa la metà dei mancati rifornimenti complessivi).
“Sono profonde le ricadute della pandemia nel sistema imprenditoriale della nostra regione, ma siamo fiduciosi in una rapida ripartenza – conclude il Presidente Pozza. È importante trasformare le avversità in opportunità, cogliendo al massimo gli spunti che arrivano anche dalla possibilità del Recovery Plan. Le Camere di Commercio rimangono al fianco delle imprese per affrontare le nuove sfide quando l’emergenza sarà passata. Una delle sfide principali che sta emergendo riguarda la necessità sia di definire una nuova offerta di servizi in risposta ai mutati fabbisogni delle nostre PMI, sia di utilizzare in maniera più diffusa le tecnologie digitali per continuare a erogare i servizi di accompagnamento e orientamento all’export, adattandoli alle nuove esigenze delle imprese e dei mercati internazionali”.
____________________________
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